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Il condono dei debiti (1) 
 

Dal discorso alla città di Milano, 7 dicembre 2024, + Mario Delpini 
I DEBITI DEI POVERI 
Quando il reddito del lavoro non basta per 
il sostentamento della famiglia, per la 
continuità di una attività produttiva, au-
menta il numero di coloro che non hanno 
il necessario per vivere, anche a Milano, 
anche in Lombardia. Quando si sviluppano 
dipendenze indotte o colpevoli, uomini e 
donne percorrono vie senza uscita e ca-
dono nella disperazione. 
I fenomeni del sovraindebitamento, del 
precipitare in condizioni di vita indegne 
della persona umana devono essere af-
frontati. Il sistema del credito ha qualche 
cosa di malato, se invece di incoraggiare 
la buona volontà di chi cerca di uscire 
dalla povertà esclude con spietata indif-
ferenza i poveri. 
Faccio appello a considerare con serietà 
le vie per il condono dei debiti, per forme 
di alleanza, di mutuo soccorso, di ripen-
samento del sistema bancario, perché 
troppa gente è disperata e troppe situa-
zioni favoriscono l’immissione di denaro 
sporco e condannano a entrare negli in-
granaggi perversi dell’usura. 
 
I DEBITI DEI RICCHI 
C’è anche un debito dei ricchi. Chi si è 
arricchito con la sua intraprendenza, gra-
zie alle condizioni favorevoli, traendo van-
taggio dalla collaborazione di molti o dalla 
vicenda familiare è in debito verso coloro 
che si sono impoveriti. La ricchezza one-
sta è una responsabilità sociale. È sa-
piente quel modo di intendere il profitto, 
conseguito con la collaborazione e la fati-
ca di tutti, come una risorsa per ognuno, 
non solo come un dividendo per arricchire 
gli investitori. 
In questo anno giubilare è doveroso per 
me ricordare la parola del Signore che 
mette in guardia dal pericolo delle ric-
chezze: «Quanto è difficile per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno 
di Dio!» (Lc 18,24). Il Giubileo è offerto 
anche ai ricchi come tempo di grazia. Il 
primo modo di contribuire al bene comu-
ne da parte di tutti è il pagamento delle 
tasse: si tratta di giustizia, doverosa e 
determinata. 
La restituzione delle ricchezze nell’eser-
cizio di una matura responsabilità non 
potrà essere la beneficenza, ma piuttosto 
un investimento per dare riposo alla gen-
te, alla terra, alla città. 
Molte cose possono fare coloro che han-
no ricchezze. Ad esempio: 
◼ creare condizioni di lavoro più sicure, 

adeguatamente remunerate, con orari 
meglio compatibili con la vita familiare 
e sociale; 

◼ contribuire a progetti per riqualificare 
aree dismesse e rendere la città abita-
bile per le famiglie; 

◼ investire per l’ecologia integrale nei 
diversi ambiti della produzione e della 
cura per le famiglie, per persone con 
disabilità, per anziani soli; 

◼ promuovere il volontariato, espressio-
ne di cura e gratuità, in particolare 
quello che avvicina il povero. Un vo-
lontariato rinnovato per passare dall’e-
lemosina alla condivisione; dal dono di 
cose al dono di sé; dal gesto occasio-
nale allo stile di vita; dalla delega al 
coinvolgimento di tutti e di tutta la 
comunità per migliori condizioni di 
vita e di rapporti, semi di rinnovamen-
to di un sistema ammalato; 

◼ in occasione del cinquantesimo anni-
versario di Caritas Ambrosiana impe-
gno la Diocesi di Milano perché, insie-
me a tutti coloro che hanno una re-
sponsabilità in questo ambito, venga 
promossa un’opera significativa su un 
tema particolarmente urgente come 
quello della casa per tutti. 

Le Prime Confessioni 
 

Domenica 23 febbraio  
a Bulgarograsso 

 

Domenica 2 marzo 
a Guanzate 

L’occasione di celebrare le prime Con-
fessioni per i bambini del III anno del 
cammino di Iniziazione Cristiana (che 
generalmente sono in IV elementare) 
può far nascere in noi adulti qualche 
domanda. Eccone qualcuna: 
● Posso ritrovare anch’io la gioia di 

confessarmi, così come questi bam-
bini la vivono? 

● Da quanto tempo non mi confesso 
più?  

● Posso riscoprire la leggerezza di 
affidare completamente la mia vita, 
anche nel chiedere perdono dei miei 
peccati? 

● Quali sono i peccati da confessare? 
La confessione ridà slancio al cammino 
spirituale: ritrovi la leggerezza e la sere-
nità della vita. Certo, dopo qualche set-
timana questo slancio inizia ad affievo-
lirsi perché le tante preoccupazioni e i 
problemi della vita ci offuscano uno 
sguardo lieto e riconoscente verso il 
Signore.  
Occorre allora confessarsi un po’ più 
spesso. 
Prima di chiedere perdono dei peccati 
posso anche ringraziare il Signore di 
tutto il bene che riconosco e vivo nella 
mia quotidianità. Inizia così una relazio-
ne con il Signore che è fatta anche di 
gratitudine. 



Santo Rosario 
Bulgarograsso 

■ Nei giorni feriali, prima della 
 celebrazione di orario 
■ Il Sabato alle ore 17:00 

Guanzate 
■ Nei giorni feriali, al termine della 
 celebrazione di orario 
■ Sabato e Domenica, prima delle 
 celebrazioni di orario 

 

Confessioni 
In entrambe le parrocchie 

Sabato dalle 15:00 alle 17:00 

Liturgia delle ore 
In entrambe le parrocchie 

Martedì nella S. Messa  

Adorazione Eucaristica 
Bulgarograsso 

Giovedì dalle 07:30 alle 08:25 
Guanzate 

Venerdì dalle 07:30 alle 07:55 
 

CONTATTI 
Parroco 

Don Alessio Bianchi - 333.4435315 
Vicario 

Don Carlo Bosco  - 339.5869317 
Diacono  

Pietro Zaffaroni - 333.6418751 
 

SOCIAL & WEB 
Facebook 

@comunitasanbenedetto 
Instagram 

@cpsanbenedetto 
YouTube, Telegram 

Comunità Pastorale San Benedetto 
Sito internet 

www.comunitapastoralesbenedetto.it 
Whatsapp  

per  ricevere info e  comunicazioni 
328.0696588 

Newsletter 
comunitapastoralesbenedetto@gmail.com 

Agenda settimanale della Comunità Pastorale 
PARROCCHIA S. AGATA 

BULGAROGRASSO 
PARROCCHIA S. M. ASSUNTA 

GUANZATE 
Domenica 16 febbraio • VI Domenica dopo l’Epifania 

08:00 S. Messa • DEF. ODDO CORRADINA 
10:30 S. Messa • PRO POPULO 

09:00 S. Messa •  
11:00 S. Messa • PRO POPULO 
 
18:00 S. Messa •   

Lunedì 17 febbraio • Ss. Sette Fondatori dell’Ordine della B.V. Maria 
08:30 S. Messa •  DEF. LUIGIA E MASSIMO; DEF. 

MARIA ANGELA 
08:00 S. Messa •  DEF. ANTONIO PORTA, ANGE-

LA E ENRICO 

Martedì 18 febbraio • S. Patrizio 
08:30 S. Messa •  DEF. TERESITA 08:00 S. Messa •  DEF. GIANFRANCO, MARIO, 

ANTONIA E MARIA; VITTORIO, IDA E LUIGI-
NO 

Mercoledì 19 febbraio • S. Turibio de Mogrovejo  
08:30 S. Messa •  DEF. RUSCONI LUCIANO; 

DEF. ODDO CORRADINA 
08:00 S. Messa •  DEF. ORSOLA 

Giovedì 20 febbraio • feria  
08:30 S. Messa •  DEF. LUISA  17:30 S. Messa • DEF. CORDIANO ANTONIO, 

FAMIGLIA CIRILLO, SORBARA MICHELINA, 
ROSA TRAZZERA 

Venerdì 21 febbraio • S. Pier Damiani  
08:30 S. Messa •   08:00 S. Messa • DEF. VINCENZO E ADELE  

Sabato 22 febbraio • feria 
17:30 S. Messa • DEF. VITTORIO LURASCHI 18:00 S. Messa • DEF. FERNANDO E ROSETTA; 

SALIN, GATTI E DINA; LUCA ATTANASIO (IV 
ANNO) 

Domenica 23 febbraio • Penultima Domenica dopo l’Epifania 
08:00 S. Messa • DEF. FAM. TERZAGHI E PADRE 

CATTANEO  
10:30 S. Messa • PRO POPULO 

09:00 S. Messa • DEF. FELICE, CARLO, ELENA 
E TARCISIO 

11:00 S. Messa • PRO POPULO 
 
18:00 S. Messa •   

VI Domenica dopo l’Epifania 
 

Ascoltata la pagina evangelica viene spontanea 
una amara costatazione: la riconoscenza è davve-
ro merce rara. Anche Gesù ne ha fatto l'esperienza 
e nella sua voce vi è un'ombra di delusione: "Non 
sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove 
sono?". Gesù è in cammino verso Gerusalemme: è 
il viaggio ultimo e decisivo verso la città dove si 
compirà il dono di sè, della sua vita, per tutti. 
Quando intraprende questo lungo viaggio da nord 
a sud, dalla Galilea alla Giudea l'evangelista Luca 
ha una annotazione di straordinaria forza. Scrive: 
Gesù “contrasse, indurì il suo volto verso Gerusa-
lemme” (9,51).  […] 
Vi invito a guardare il volto di Gesù: i suoi muscoli 
sono contratti come avviene anche a noi ogni 
volta che dobbiamo affrontare una scelta ardua, 
radicale. Possiamo leggere sul suo volto l’irrevoca-
bile decisione di dare la vita. 

◼ Sabato 22 febbraio, alle ore 18:00 presso la cappella dell’Oratorio di Appiano 
Gentile, Messa senza fretta rivolta alla pastorale giovanile del nostro Decanato. 
Un invito per adolescenti, giovanissimi e giovani a celebrare la Messa riscopren-
do il significato e il senso per la nostra vita.  

◼ Martedì 25 febbraio, alle ore 20:45 in chiesa a Guanzate, si terrà il secondo ap-
puntamento formativo sul nuovo Messale Ambrosiano entrato in vigore lo scor-
so novembre. A questo incontro sono invitati cantori, coristi, organisti e voci 
guida, cerimonieri e chierichetti grandi, lettori e ministri straordinari dell’Euca-
restia e chi dà aiuto a tenere in ordine sacrestia e altare.   

Parrocchia S. Agata in Bulgarograsso 
      100,00 Pellegrinaggio Seregno  
     400,00 Funerali 
    1500,00 Donne per Sant’Agata 
      760,00 Amici di Sant’Anna per pranzo Sant’Agata 
      410,00 Anniversari di matrimonio 

I segni del Giubileo 
PREGHIERA 
I momenti di orazione compiuti durante il viaggio mostrano che il pelle-
grino ha le vie di Dio “nel suo cuore” (Sal 83,6).  
Anche a questo tipo di ristoro servono le soste e le varie tappe, spesso 
fissate attorno ad edicole, santuari, o altri luoghi particolarmente ricchi 
dal punto di vista del significato spirituale, dove ci si accorge che – pri-
ma e accanto – altri pellegrini sono passati e che cammini di santità 
hanno percorso quelle stesse strade. Le vie che portano a Roma, infatti, 
spesso coincidono con il cammino di molti santi. 


